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La paura di Gesù nel Divieto d'Asquit 
La generale insurrezione della stampa 

europea, sia cattelica che protestante, con- 
tro il decreto liberticida di Asquith, che 
all’ ultimo momento proibiva 1’ uscita del 
Sacramento per le vie di Londra, non ha 
permesso ancora ad alcun giornale, di quanti 
ne leggemmo in riguardo, di rilevare al- 
cune osservazioni, aleune conseguenze di 
quel fatto, che per noi cattolici hanno la 
massima importanza. 

Infatti: è ammissibile che l’Anglicane- 
simo abbia avuto tanta paura dell’ Ostia 
consucrata presa solamente (notate bene la 
parola!) come simbolo della credenza dei 
cattolici? Eh no... di simboli di questa 
credeuza ce n'erano iu quartità a Londra 
ia quei giorni; basterebbs per tuttril Con- 
gresso Eucaristico colle sue. discussibni, 
colle sue cerimonie, coi suoi riti. pubblici 
e solenni, Ma l’Anglicanesimo tutto. svp- 
portò, tutto tollerò... le bandiere dai co- 
lori papali, il legato pontificio, centinaia 
di Vescovi cattolici, persino le grida di 
« viva il Papa!» il gran «baubau» della 
bionda Albione; tutto, fuor che il Sacra- 
mento; tutto, fuor che Cristo nell’ ..stia 
consacrata. Oh non è questo un ammettere 
implicitamente che quell’ Ustia non è sola- 
mente un pezzo di pane, un segno, un sim- 
bolo ? Giacchè permessi gli altri, non c’era 
motivo di proibir solo questo: e proibito 
questo, anche gli altri dovevano subire la 
stessa sorte. Ma l’Anglicanesimo ebbe paura 
di Cristo; poichè anche esso lo sente, lo 
indovina, vivo nell’ Kucarestia; ricorda che 
solo da pochi secoli esso ne misconosce la 
presenza reale. Altrimenti, perchè, lo ri- 
petiamo, tanto accanimento contro di Lui? 

Che fa un, cieco nato che neghi la.luce ? 
La ammette; anzi ne è la riprova. E l’An- 
glicanesimo, che è bensì cieco, ma non 
daila nascita, poichè anch’esso è uscito ad 
occhi aperti dal grembo della Chiesa Ro- 
mana, non fa altro, colle sue nogazioni e 
colle sue proteste, che rendere testimonianza 
alla luce, alla verità dell’ Kucarestia... 

Un'altra osservazione che balza negli oc- 
chi di chi legge le innumerevoli chiose 
giornalistiche al divieto di Asquith. Tutti 
i giornali, d’ogni gradazione e colore — 
politici, religiosi. cattolici, protestanti, li- 
berali, conservatori, insomma tutti — nel- 
l’esprimere le loro opinioni, i loro com- 
menti. anche la semplice cronaca dell’ ul- 
timo giorno del Congresso, adoperano con 
meravigliosa unanimità i termini più teo- 

logicamente esatti e ortodossi. Il Times, il 
Morning Post, lo Standard, il Daily Espress 
il Daily Mail, il Daily Neus. il Daily 
Chronicle, la Pall Mall Gazette, tutti an- 
glicani, ed alcuni feroci, parlano e scri- 
vonu del più gran Dogma cattolico, con 
con quelle espressioni con quei termini con 
cui scriviamo e parliamo noi: il Santo Sa- 
cramento, l’ Ostia Consacrata, il Santissimo, 
il Corpo di Gesù Cristo, ecc. E’ sintoma- 
tico: nessuno di essi usa i termini prote- 
stanti: Pane benedetto, Pane della Cena, 
Pane dei Gratelli. Noi cattolici che ne- 
ghiamo alla Cena protestante la presenza 
reale di Cristo, useremo — dovendone par- 
lare — dei loro termini medesimi. Com'è 
adunque che i Protestanti che negano alla 
nostra Eucarestia la presenza reale di Cristo 
usano invece le nostre espressioni ortodosse 
che evidentemente l’ammettono ?... 

Fenomeno ?... si fenomeno ; ma della loro 
povera anima che, da lontano, sente la bel- 
lezza, la grandezza del più sublime dei 
nostri misteri, che sente il gran vuoto della 
propria chiesa senza di esso; e che nell’i- 
nanità delle sue negazioni e delle sue pro- 
teste cerca un diversivo per consolarsi della 
lontananza di Cristo. Max. 

Rn Vitto» 

  

L'attività è l'opera di un sacerdote 
decorato dell’Ordine della Corona d’Italia 

  

Con decreto reale di questi giorni fu 
nominato cavaliere. della Corona. d’ Italia 
il sacerdote D. Angelo Cocconcelli, asses- 
sore anziano del Comune di Boretto e Con- 
sigliere Comunale di Brescelle (Reggio 
Emilia). 

L’ indirizzo amministrativo abile ed av- 
veduto dato dal giovane sacerdote al Co- 
muue di Boretto, che non ostante la pro- 
gressiva e forte diminuzione dei redditi 
proprii, può ancora vantare di essere il 
solo nella Provincia di Reggio Emilia ed 
uno fra i pochissimi comuni d’ Italia, che 
non abbia applicata alcuna tassa munici- 
pale; l’ impronta di sana modernità, in 
armonia ai bisogni od alle aspirazioni del 
paese, data dal Cocconce!li all’amministra- 
zione Comunale, che ha indetto il Referen- 
dum fra gli elettori in questioni di impor- 
tanza e da anni concorre e sostenere la 
Refezione scolastica «gli alunni poveri, 
istituita dal D. Cocconcelli medesimo; lo 
sviluppo agricolo e zootecnico di quella 
zona eminentemente agraria, favorita mercè 
una fiorente mutua assicurazione bestiami, 
premiata dal Ministero all’ Esposizione di 
Milano, e della quale è fondatore D. Coc- 
concelli, al quale dalla Giuria Internazio- 
nale fu assegnata una medaglia di collabo- 
razione; l’ istituzione provvida dl opere 
economiche ed altre di generale utilità ; 
l’ interessamento spiegato dall’ intelligente 
e colto Sacerdote a vantaggio delle pub- 

’ 

i 

: bliche scuole, nella sua qualità di assessore 
per l’ istruzione ed il sacrificio da lui s0- 
stento pel pubblico bene, quale presidente 
della Congregazione di Carità, amministra- 
trice anche dell’Ospedale ; e finalmente le 
lotte sostenute vigorosamente contro i so- 
cialisti, sono certo le ragioni per cui il 
Governo del Re ha creduto di apprezzare 
manifestamente l’opera del giovane Sacer- 
doto. i 
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Kliezione politica. 
Ieri a Lonigo dai «popolari democratici 

radicali» venne eletto a deputato... i qua- 
ranta. milioni del Principe italo-francese 
Giovanelli. L' Adriatico suo sostenitore dice 
che il candidato popolare, quando udì la 
balla nuova, scese daila superba sua villa... 

desto 

Il Congresso Nazionale 
delta Gioventù Cattolica Italiana 

    

(Dal nostro incaricato). 

LE ULTIME SEDUTE. 
Roma, 19 settembre. 

(C. E.) Si apre la seduta antimeridiana 
alle 9 e parla Chiri sulle opere collaterali 
di educazione giovanile specialmente ope- 
raia. Lo scopo primo per lui dell’ educa- 
zione operaia è quello di formare un pro- 
letariato cristiano organizzato nelle Unioni 
professionali che possa poi attuare il nostro 
programma sociale. 

Crede poi utilissimo, anzi necessario, al- 
l’educazione cristiana una preliminare istru- 
zione professionale accessibile anche agli 
operai non irregimentati nelle nostre file. 

Martire propone che si comprenda anche 

un insegnamento d’igiene nei riguardi so- 

ciali. 
Pavanello vuole che si faccia un’accenno 

ai Circoli Colping, ma il relatore non crede 

‘doversi accennare ad un’istituzione stra- 

niera quando c’è chi può fare altrettanto 
nel nostro, paese. DO 

Accetta invece la proposta Martire e così 
opportunamente modificato l’unico comma 
viene approvato. 

L’avvocato Delle Piane sale alla tribuna 
per riferire intorno all’azione a favore de- 

gli studenti. 
Dimostra egli la necessità di un’associa- 

zione che unisca le forze degli studenti 
universitarii e ne tenga sveglio lo spirito 
di combattività. — 

Molto ha fatto la Federazione universi- 
taria ma le occorre un appoggio morale e 
finanziario. e questo può offrirglielo la 
G. C. IL che può anche assicurare vita ri- 
gogliosa al suo magnifico periodico « Stu- 
dium » 

Propone poi che sotto diversa forma cor- 
rispondente ai diversi bisogni anche gli 
studenti secondari sì possono unire com- 
patti in seno alla G. C. I. 

Pericoli rispondendo all’avv. Delle Piane 
attesta la sua vivissima simpatia per gli 
studenti e crele che l’aggregazione della 

classe studentesca alla G. C. I. possa rie- 
scire di grandissimo vantaggio ad ambedue 
(lunghissimi applausi accompagnano e co- 
ronano le sue belle parole). 

Tubini, contro il parere del comm. Pe- 

ricoli vuole una federazione specifica degli 

studenti secondari rispondente ai loro in- 

teressi speciali. Si associano Cingolani e 
Parise proponendo piuttosto che commis- 

sioni locali della G. C. I. sezioni a questa 

aggregate. 

Martire fa una questione di principio e 

vuole che l’ordine del giorno sia diretto 

non tanto a difendersi dagli attacchi av- 

versari quando a risolvere una crisi inte- 

riore spirituale a fare degli studenti gio- 

vani cristiani ma cristiani attivi. Propone 

quindi di modificare il primo considerando 
nel senso da lui espresso. 

Il relatore accetta e si associa ‘al preo- 

pinante anche il conte Soderini. Rocca 
d’Agliata a concretizzarne il pensiero rac- 
comanda una speciale menzione ai pevsio- 
nati cattolici, e il relatore l’accontenta come 
accontenta Merlin che considerando la dif- 

ficile istituzione dei pensionati vuole: che 
si ricordino anche le commissioni per gli 
alloggi come provvedimento di facile attua- 
zione. 

Il comma primo e secondo vengono ap- 
provati. 

Sul terzo comma riguardante gli studenti 
secondarii il comm. Pericoli accede al pa- 

‘ rere dell’av. Merlin che propone di dare 

vani concedendo loro quel po’ d’autonomia 
che domandano pur ritenendoli nel seno 
della G. C. I. e l'Assemblea è dello stesso 
parere. Pb 

Nella seduta pomeridiana vi sono due 
relazioni sulla stampa. Si terminò con due 
ordini del giorno eccitanti i circoli a fon- 
dare periodici, a divulgare gli esistenti, 
collaborandovi. 

Il Congresso si chiude tra gli applausi 
a Lio X ed al Cardinale De Lai che ha 
pronunciato un breve discorso. 

UN PONTE SUL PO. 
Piacenza, 20. — Oggi il Re ha inau- 

gurato solennemente il magnifico nuovo 
Ponte sul Po. Seguì un cordialissimo col- 

    
CASA DI CURA pe le malattie di 
Approvata con decreto della R. Prefettura 

loquio del Monarca col Vescovo. 

una soddisfazione ai desideri di questi gio-. 

| Congresso socialista di Firenze 

Sabato incominciò, proseguì ieri e ter- 
minerà oggi a Firenze il primo Congresso 
socialista italiano. Il Congresso era atteso 
dalla pubblica opinione non come un avve- 
nimento intellettuale o di qualsivoglia im- 

portanza, ma come uno spettacolo di vio- 
lenze, tumulti e relativi pugilati. 

Nella seduta antimeridiana di sabato si 

‘elesse a presidente Costa, dopo che il sin- 
daco e il deputato di Firenze han portato il 
saluto di Firenze e del Collegio. 

Un devoto di Ferri, giunti al momento dei 
saluti, propone si ma:.di. un saluto a Ini 
«dolarosamente (sic 1!*%l6ataao da nol». 
Il «dolorosamente» ta ridare pertino... di 
sipario dsl teatro. La proposta però è con- 
cretata in un telegramma. 

Manzini, segretario amministrativo del 
Partito, rileva che mentre nel 1907 le se- 
zioni socialiste erano 1340 con 43953 suei, 
ora si son ridotte a sole 1281 coa ssci 41834. 

Spiega la diminuzione con le lotte vivaci 
di tendenze sindacaliste che sottrassero le 
forze al Partito. Dice che la Direzione del 
Partito ha il solo provento' delle tessere ; 
L. 24.000 annue, (Come? Se gli iscritti 
oltrepassano i 40.000, dovendo dare cta- 
scuno una lira, come la somma invece che 
di 40 000 è di sole 24.000°). La Direzione 
pagò quattro propagandisti ordinarii e qual- 
che straordinario, poi non potè far di più 
perchè dovette venire d’urgenza in soccorso 
dell’Avanti! che è in disastrose condizioni 

finanziarie. 
Paoloni fa poi la relazione morale del- 

l’opera della Direzione del Partito. E’ ur- 
lato e fischiato dai congressisti. 

Poi una serqua di oratori biasima l’ope- 
rato della Direzione. Uno, certo Bonavita, 
grida: «La Direzione del partito sa solo 
smungere molto bene i soldi dalle tasche 
dei proletari.... » (Urli, fischi, tumulti). 

Nò questa fu la sola volta di baccano: 
tutt’ altro! La seduta pomeridiana fu un 
succedersi continuo di baccani, che la pre- 
sidentessa (Argentina Altobelli) non riusciva 
a soffocare. Essa fu un succedersi di di- 
scorsi panegirici e di requisitorie per la 
Direzione. Notevole però è che i panegirici 
sono accolti favorevolmente. Sicchè s! con- 
chiude con un ordine del giorno approvante 
l'operato della Direzione del Purtito, ma 
nello stesso tempo si riconoscono come del 
partito i gruppi milanesi che erano stati 
scacciati dalla Direzione, per, dissero nella 
seduta, questione di dignità. 

Ieri poi vi fu vivace discussione sull’ A- 
vanti. Ne fece la relazione finanziaria l’avv. 
Bidolli, che conclude: « Da ciò sì ricava 
che per estinguere il debito patrimoniale 
di lire 80.000 è necessario fissare. una 
quota di ammortamento annua che noi sug- 
geriamo in lire 10 mila, e che per man- 
tenere vivo l’esercizio occorre, oltre alle 
entrate annue attuali, aprire una ‘nuova 
fonte di incassi di lire 35.000 cioè a dire 
un debito totale nuovo di annhe lire 45 
mila, che, per maggiore elasticità noi pro. 
poniamo in lire 50 mila da darsi a fondo 
perduto » . 

  

  

socialista per sovvenire l’ Avanti sia fissata 
n da O. 
Bergamasco rinuncia al suo credito verso 

l’ Avanti! di lire 10.000. 
Questa dichiarazione è accolta da vivi 

applausi. Terminati gli applausi egli di- 
chiara però di dare le dimissioni dal par- 
tito per l’affronto ricevuto ieri (disapprova- 
zioni generali). 

Mongini sale alla tribuna, anche lui ri- 
nuncia al credito di lire 10 mila verso 
l’Avanti! (applausi fragorosi che durano 
parecchi mi.uti). 

Angiolini rinunzia alle sue L. 2.000 di 
credito (Altri applausi) si sussieg no poi e 
si incrociano vivaci battibecchi di varii 
oratori criticanti la Direzione o l’Ammini- 
strazione dell’ Avanti /, 8 proponenti varie 

vie per uscire dall’ imbarazzo finanziario. 

Notevole fra le requisitorie quella di Co- 
stantino Lazzari. 

Egli si riferisce alla formazione del gior. 

nale del partito quando egli apparteneva 

alla commissione fondatrice, el egli con- 

statò dolorosamente come nei primi anni il 

giornale avesse anche un avanzo, meutre 

oggi presenta un deficit. Critica la relazione 

del Consiglio di amministrazione del gior. 

nale la quale parla di spese e non accenna 

punto alle entrate, come, per es., alla sot- 

toscrizione per il giornale, che pur dà 
| buoni risultati. Dice che i compagai che 
erano prima disposti anh» a levarsi il 
pane di bocca per il giornale, ora sono 
stanchi e stomacati dell’indirizzo del gior- 
nale e lo hanno completamente abban‘lonato 
(applausi vivissimi). 

Continua confrontando i bilanci dei primi 
anni con quelli successivi, i quali davano 
un avanzo, mentre quelli di adesso sono in 
completo sfacelo. 

Egli fu per un solo anno corrispondente 
del giornale da Milano ed ha sempre tem- 
pestato nei suoi reclami tutta la direzione 
perchè in essa nou c’era nò disciplina, nè 
ordine, e pochi in essa se ne occupavano. 
Accenna come altri giornali socialisti si 
sono creati ed abbiamò fatto una concor- 
renza all’ Avanti! Crede che la passività e 
la concorrenza non vi dovrebbero essere 
per quella fratellanza che. deve animare i   socialisti. 

  

| Congresso: Badate per continuare la vita 

‘ Maestà Vostra da devoto, affetto, dalle opere 

Propone che la quota obbligatoria d’ogni 

‘alla cattedrale di Vestminstar. Il cardinale   

Li direzione del Partito dovea dire al 

al giornale, ocesrre abolire ogni altro gior- 
n la socialista.... (applausi e qualche di- 
supprovazione). 

Dopo avere ampiamente discusso sulla 
vita dell’organo del partito passa alla cri- 
tica. delle cifre della relazione Bidolli, 
qualche volta interrotto da disapprovazioni. 
Rileva che il Congresso non è stato infor- 
mato di quanto renda la quarta pagina 
della pubblicità del giornale, 

Fra le proposte per salvare. l’Avanti / 
rileviamo quella di G. Ferri e della Alto- 
belli di nominare una Commissione ogni 
provincia che riferisca quali compagni da- 
garosi vi sieno che debbano soccorrere il 
giornale, « I. proletatii non hanno danaro 
da darci». : 

Morgari propone al Congresso di nomi 
nare una commissiona. straordinaria com- 
missione straordinaria composta di giorna- 
listi e di uomini d'affari, Ja quale abbia i 
pieni poteri per disciplinare e magari cam- 
biare tutto il personale. 

Finalmente si conclude di nominare una 
commissione che studi la fassenda, per ri- 
ferire entro oggi al Congresso. Con un sa- 
into al XX settembre ed alle vittime poli- 
tiche si chiude la seduta. 
  

  

nodo 

KI XX settembre 

A ROMA. 

Roma, 20. — I manifesti, le bandiere 
pubbliche e private, le solite musiche nei 
rioni ci dicono che oggi è il XX settembre. 

Il sindaco di Roma ha inviato il seguente 
telegramma al: Re: - 

« Dinanzi alla data del XX settembre, 
l’anima di Roma, ;isorta a nuovo batte- 
simo, rievoca, esultando l'avvenimento so- 
lenne per cui proclamasi libertà di coscienza 
al mondo dall’alto del Campidoglio e si 
ribadiva dalla città eterna l’unità italiana, 
pensiero superbo dei graudi precursori, a- 
zione trionfante di principe e di popolo, 
evento lentamente maturato attraverso sa- 
crifici, martirì, lagrime e sangue. 

Della data memoranda nella storia della 
patria e dell’ umanità ricorrendo oggi # 
anniversario alla Maestà Vostra, insigne, 
luminoso esempio delle virtù che temprano 
ed educano un popolo, porgo il ‘saluto au- 
gurale della romana cittadinanza, fidente 
nei futuri gloriosi patrii destini, unita alla 

per l’avvenire di Roma e d'’ Italia ». 
Al telezramma inviato dal Sindac»> di 

Roma il Re ha risposto da Piacenza con 
quest'altro telegramma : 

« Più vivo è oggi il mio compiacimento 

per il saluto di Roma mentre assisto al- 

L inaugurazione della grandiosa opera, colla 
quale le provincie di Piacenza e di Mi 
lano avvinte da nuovi legami, affermano 
lo proprie forze lavoratrici con sicura fede 
in un avvenire sempre più prospero. Con 
animo sereno precorro i destini della patria 
nostra, poichè ad essa nulla può meglio 
giovare del trarre argomento da ogni me- 
moranda ricorrenza per conservare i sen- 
timenti patriottici che davavo all’ Italia la 
sua capitale e che sono, secondo me, un 
principio di libertà, oggi tanto nobilmente 
riaffermata. Accolga, signor sindaco, 1 miei 
cordiali ringraziamenti. — Firmato Vittorio 
Wmanuele » . 

Sono inoltre pervenuti al Sindaco di Ro- 
ma telegrammi patriottici da parte dei nu- 
merosi Comuni, deputazioni provinciali, 

dalle associazioni politiche liberali, dal 

Congresso del libero pensiero, a Tempio e 
dal congresso opera:0 calabrese a Nicastra. 

Vi fu il solito corteo a Porta Pia, dove 
Nathan pronunciò il suo discorso, e si ebbe 
il corteo massonico della Giordano Bruno, 
in Borgo, ove parlò l’on. Barzilai. Notevoli 
fra le baudiere, tre di associazioni femmi- 
nili, scortate da... quelle signore. 

° Alla sera luminarie. 

LA DIMOSTRAZIONE 
DELL’ « ADRIATICO ». 

V nezia, 20, — Oggi ebbe luogo il cor- 
teo di protesta contro il congresso della 
Nicolò Tommaseo. Una ventina di bandiere 
fra le quali l’anarchica e ragazzi dai 13 
ai 19 anni con bastoni portanti copie del- 
l’Asino. Un violento discorso di Pietriboni 
davanti al monumento di Cavallotti ove 
venne deposta la corona. Sia l’andata che 
il ritorno fu un continuo tafferuglio colla 
questura, che strappò la bandiera anarchica 
  

Operai che cominciano a capire! 

Parîgi, 19. — 1 giornali hanno da Brest 
che il sindacato degli arsenali ha deciso 
cun 83 voti contro 64 di rompere tutte le 
relazioni colla borsa «lel lavoro. 
  —to oro et 

L’infermità dei card. Martini. 
Pyrigi, 20, — Ua dispaccio da Londra 

al Figaro annunzia un. aggravamento im- 
provviso nello stato del card. Mathieu cha 

avava preso del freddo il 9 settembre scorso 

soffre di una affezione ai reni particolar- 

mente dolorosa, ed i madici chs tennero 

ua consulto ieri giulicarono l'operazione 

quante volte omicidi. Dopo un certo tempo 

  necessaria. 

il dott a, LL ZAPPAROLI, gerilità 
- Visite tutti i giorni - Udine Via Aguili d0 - Telefono 347 

Fa Studi, scoperte 0 curtosik 
La pedagogia non si era sino ad ora ac-| 

corta di una maacanza che ora mette in 
rivoluzione il mondo degli insegnanti. Il 

professore norvegese H.konson-Hansen, di- 

rettore della scuola di Dronthein, ha sco- 

perto che nelle scuole maschili mancava 

un corso di studi essenziale : il corso di 

cucina, e l’ha istituito nella sua. E la man- 

canza era, si può dire. sentita, poichè se- 

condo narra l’ « Indèpendance Belge, » i 

risultati ottenuti dal professore norvegese 
furono eccellenti. 

Dieci allievi 

      

   

    

   

  

         
   

       

    

   
   

  

   

  

   

      

  

   

      

   

  

   

    

      
   

  

   

   

      

   

          

   
   

      
               
    

    

   

  

         
   

  

   

        

   

    

   

              

   
   

  

   

  

   

    

   

  

   
       
      

    

   
      

  

   

  

   

  

   

  

   

  

    

   

  

  

    

soltanto potevano essere 
ammessi al suo corso, e quest’anno se ne 
sono presentati sessantacioque, e perciò si 
dovette procedere ad una selezione, acco- 
gliendo cioè solamente coloro che nelle altre 
materie avevano cttenato i punti migliori. 
Che direbbero i nostri scolari se, invece 
di un premio e delle vacanze si imponesse 
loro un... corso di cucina come ricompensa? 

L’ultimo esame di cucina consisteva nella 
confezione dell’arrosto di vitello e di qual- 
che dolce... 

Il professore annunzia che le madri sono 

addirittura entusiaste dell’ iniziativa ch’egli 

ha preso, perchè così possono contare sul- 

l’aiuto dei figli in un ramo così importante 
delle loro mansioni. i 

| Del resto, visto che le ragazze studiano 

il latino e il greco, prendono lauree e di- 

plomi in stenografia e dattilografia, è na- 

turale che gli uomini imparino a cucinare. 

  

Assistere ad un grande banchetto di bri- 

ganti non è cosa che capita tutti i giorni 

ed è certo cosa molto originale e interes- 

sante, (Questa fortuna è capitata ad un re- 

dattore del Figaro, il signor Pietro Giffard. 

che, andato in Turchia per studiar la ri- 

forma della pacifica rivoluzione, sì è tro- 
vato ad assistere a Monastir ad un ben 
curioso banchetto e ne ha informato subito 
il suo giornale. Il comitato greco di con- 
ciliazione aveva offerto la pace al bandito 
Macri e ai suoi seguaci, e tale fausto av- 
venimento doveva festeggiarsi con un ban- 
chetto all'albergo reale di Monastir. Nel 
siardino era preparata una tavola lunga e. 
stretta, con gran lusso ‘di piatti e di bic- 
chieri, mazzi di fiori in vasi, e fiori sparsi 
sulla tovoglia. Era un apparecchio simile 

a quello che avrebbe potuto essere se un 

sottoprefetto avesse offerto un pranzo ai 
componenti una commissione agricola. 

Il Giffard ‘si pose ad un altro tavolino 
ad aspettare che i banditi entrassero : in- 
tanto un suo vicino di tavola lo invitò a 
non chiamar più banditi quelli eroi rei di 
più di mille omicidi commessi a tradimento 

su vecchi, donne e bambini. Banditi sono 
coloro che rubano un orologio o un porta- 
foglio, ma non quelli che per ragione po- 

litica entrano în un villaggio e ne truci- 

dano gli abitanti. Gli uomini entrarono in 
silenzio, tutti in fila, come monaci che si 
recassero a refettorio, si sedettero a tavola, 
tenendo il fucile tra le gambe e si posero 
a mangiare con appetito ma senza parlare. 
Due terzi dei componenti la banda erano 
giovanotti minori al venti anni, e il fana- 
tismo li aveva già fatti diventare chi sa 

i commensali intonarono a mezza voce il 
canto dei policari, quindi si alzò un uffi- 
ciale turco e bevve alla salute di Macri e 
dei suoi affiliati, che egli durante due in- 
teri anni aveva rincorso per monti e per 
balze uccidendone parecchi. Gli rispose 
con un bel gesto applaudendo «Zito zito». 
Poi tornò a regnare sovrano il silenzio, 
forse in omaggio ad un’antica tradizione. 

Non si può negare che un banchetto in 
cui un bandito ed un suo inseguitore si 
scambiano complimenti e cortesie. non sia 

una cosa singolare e strana. i 

Le idee geniali capitano così di rado che 
quando se ne incontra una non si può fare 
a meno di fermarcisi sopra, e di guardar- 
sela e studiarsela ben bene. Un magistrato. 
genovese che dice di essere « un giudice 
non aggiunto » fa una singolarissima pro- 
posta. Egli si è impressionato dei recenti 
scandali della magistratura, dei debiti in- 
decorosi di alcuni magistrati. 

E si è domandato: da che proviene que- 
sto putridume che minaccia di invadere 

tutto il prezioso organismo e di arruggi- 

nire per sempre le bilancie di Temi? E° 

facile comprenderlo: tutto dipende dalla 
troppa comunanza, dal contatto continuo 

che i magistrati hanno con la vita degli 

altri cittadini. Si capisce che un « ver- 

mouth » offerto oggi, una cambialetta scon- 

tata possono influire sulla benevola chiu- 

sura di un occhio del magistrato quando 
segue lo svolgimento del dibattito senza 

dormire, il giorno in cui deve giudicare. 

l’anfitrione: o lo scontista. E lasciamo la 
parola all’ inventore: «I magistrati che 
non devono mai confondersi colla vita co- 
mune, che hauno scarsissimi mezzi per 
soddisfare î bisogni della loro vita intellet- 
tuale e talvolta quelli della vita materiale, 
non possono, specialmente nei grandi cen- 
tri, accumunare la propria jmentalità. Se 
fosse quindi istituito per loro uno speciale 
asilo, cominciando s’ intende dai grandi 
centri, quali Roma, Milano, Napoli, Torino, 
Genova ecc. ecc., ove potessero vivere in 
comune sul modo di quelli alberghi fami- 
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lari che in città estere, già furono isti- 
tuiti, oltre il sollievo del costo della vita 
notevolmente diminuito, potrebbero bene- 
ficare di biblioteche di conversazioni, con- 
venienti, e resterebbero lontani da quelle 
mille tentazioni della vita in privato che 
potrebbero gravemente compromettere il 
loro prestigio, la loro dignità ed attirare i 
fulmini di quella legge disciplinare di cui 
furono testò gratificati. Se parallelamente 
all’Albergo, che potrebbe ordinarsi secondo 
le cooperative e beneficare delle leggi spe- 
ciali, quando lo Stato, in confronto del- 
l’utilità grande che ne deriverebbe, non 
credesse di accollarsi almeno le spese di 
primo impianto, fosse anche istituita una 
Cassa Mutua di Prestito e Risparmio si 
eviterebbero anche quei debiti più o meno 
indecotosi che lo Stato proibisce ma che 
derivano soltanto dalla sua colpa ». 

Vienna ha inaugurato di questi giorni 
una fontana monumentale alla memoria del 
suo « Lieber Augustin ». 

Era costuì un uomo del volgo, un giovia- 
lone, anzi un vero mattoide del sec. XVII. 
Non aveva altia occupazione che quella di 
aggirarsi per le piazze e sui pubblici eser- 
cizii a cantare. E quando Vienna, stretta 
d’assedio dai turchi, sembrava dovesse pe- 
rire per fame, costui non perdette mai la 
sua allegria, egli non cessò la sua vita di 
cantore ambulante e faceto. Neppur la pe- 
ste che infierì nella città mietendo migliaia 
di vittime gli potè rubare un sol bricciolo 
del suo inesauribile buon umore. Arrove- 
sciate le tasche egli andava cantando che 
a Vienna erano tutti signori, tutti dana- 
rosi ad un modo terminando col dire a sè 
stesso che era pur troppo tempo che anche 

lui facesse come gli altri, si buttasse nella 
buca dei morti. E una volta vi fu anche 
gettato. Era stato trovato dai monatti 
sdraiato in mezzo alla via e l’avevano 
preso per un appestato. Invece era cotto 
dal vino. E quando si risveglio fra i morti 
di peste, non si smarrì, mu dato un grido 
al monatti si fece tirare su dalla fossa. 

Questo incidente gli fornì raateria per 
una nuova canzone. 

Caratteristico il discorso profferito dal 
borgomastro di Vienna dott, Lueger all’ i- 
naugurazione del monumento. 

Se il nostro «lieber Augustin » fosse 
oggi qui tra noi, disse il borgomastro, si 
troverebbe molto meravigliato al vedere qui 
tutta questa gente, e chiederebbe perchè 
mai si trovano qui borgomastro, vice bor- 
gomastro, consiglieri, giudici e tutti quelli 
altri signori. Poi guardando attorno di- 
rebbe: Ed eccomi ora qui. Non avevo mai 
saputo d’essere un uomo così grande da 
meritare che mi vengano a vedere tutti 
questi signori che vedo qui raccolti. In 
realtà io non sono mai stato che un gran 
matto. Ma anche dei grandi matti devono 
essere onorati in medo degno e corrispon- 
dente, specie se hanno avuto il merito di 
trovare la grande canzone degli sciocchi: 
«0, du lieber Augustin ! » 

Solo un dolore avrebbe il nostro « lieber 
Augustin », quello d’essere qui rappresen- 
tato in una fontana; lui che forse mai in 
vita sua ha assaggiato una goccia d’acqua 
qui non vède altro che acqua. Si petrà 
consolare dicendo: Non prendano esempic 
loro dal « lieber Augustin », restino quegli 
uomini onorati che sono. 

Il « lieber Augustin » è considerato come 
l’inauguratore dei canti popolari viennesi. 

  

  

S. Vito al Tagliamento 
18 settembre. 

I festeggiamenti del 27 corrente. 

Vi spedisco il programma dei grandi fe- 
steggiamenti che si faranno qui domenica 
27 corrente ad iniziativa dell’ Unione eser- ‘ 
centi, 

Ore .9. 
correnti e vermouth 
sede dell’ Unione. 

Ore 10. — Esecuzione del concorso ban- 
distico, con premi in medaglie e diplomi 
(al concorso hanno per ora aderito cinque 

— Ricevimento delle bande con- 

bande). 
Ore 12. — Banchetto alle bande. 
Ore 15. — Corse Ciclistiche : 

d’onore. offerto nella 

massimo miruti 32. Libera a tutti i dilet- : 
tanti che non vinsero primi premi in altre 
gare. I. premio med. d’oro offerta dal Mu- 
nicipio ; II. pr. med. d’oro; III. pr. med. 
d’argento; IV. e V. pr. idem. 

Corsa internazionale : km. 15 circa. 
Tempo massimo minuti 30. Libera a tutti. 
I. pr. grande medaglia d’oro offerta dai 
ciclisti sanvitesi ; II pr. grande medaglia 
d’oro offerta dagli esercenti; III. pr. med. 
d’oro offerta dal Sindaco; IV. pr. grande 
med. vermeil; V. pr. grande med. d’arg. 

.vermeil offerta dal sig. Meroni al primo 
arrivato dei sanvitesi in questa gara. 

Il percorso è il seguente : Viale Madonna 
di Rosa, Ponte Tagliamento, Comunale, 
Viale Madonna di Rosa. 

Le iscrizioni saranno dirette al signor 
G. B. Tamburlini accompagnate dall’ im- 
porto di L. 1,50 non più tardi delle ore 9 
ant. del giorno 27. 

I corridori dovranno presentarsi per il 
ritiro del numero prima delle ore 14 al 
posto fissato per le partenze- Non saranno 
permessi gli allenatori. I reclami dovranuo 
essere presentati per iscritto alla Giuria 
subito dopo la gara. Il verdetto della Giuria 
è ivappellabile. Tia premiazione avrà luogw 
il giorno stesso. 

Ore 17, — Tombola della Congregazione 
di Carità. Cinquina L. 50, I Tombola 
L. 300, IS. Tombola L. 100. Cartella Ver» 
gine Di (25, i ) 

Concerti delle bande premiate e distri 
buzione dei premi. 1 

Cinematografo Patè. 
Ore 20. — Serata di gala al Teatro So- 

ciale della compagnia Italo Marchetti, con 
la commedia di Testoni: Fra due guanciali. 

In caso di cattivo tempo i festeggiamenti 
vengono rimandati al giorno 4 ottobre. 

Sequals 
. i 20 settembre. 

Un tenente morsicato da un cane. 

L’ altro giorno il tenente di cavalleria 
Guido Carini, di guarnigione a Udine, pas- 
‘sando in bicicletta per il nostro paese, ve- 
niva rincorso da un cane e morsicato alla 
gamba sinistra. Il cane è del signor Bozer 
G. Batta. L'ufficiale si fece immediata» 
mente curare dal medico locale, recandosi 
poi in Municipio ad espletare le pratiche 
del caso. 

Cavasso Nuovo 
20 settembre. 

Il tentato suicidio di un sott’ufficiale. 

Giunge notizia da Conegliano che il sot- 
t'ufficiale d’artiglieria là di stanza, signor 
Romano Laviso, nostro compaesano, si spa- 
rava due colpi con :na rivoltella volendo 
finire la vita. Al triste passo erà stato in. 
dotto per dispiaceri amorosi. 

— Prontamente però accorsero în suo aitito 
i subalterni e colleghi che ne curarono il 
trasporto all’ ospedale. i 

Si spera che il Laviso, nonostante le 
gravi ferite, possa superare la malattia e 
ritornare così a quella vita che in un mos 
mento d’insana follia egli voleva togliersi, 

i decoroso restauro. Ip 

Buia 
18 settembre 

Elargizioni. 

La Latteria sociale in cambio di coron: 
in occasione della merte del suo Presidenti 
Vitaliano Temporale offre alla Congresa- 
zione ai Carità di Buia L. 25 — Rovero 
Francesco in occasione della morte di Ven- 
turini Tobia L. 1. 

La Congregazione ringrazia. 

Timau 
17 settembre. 

La Chiesa del Cristo. 

Il Santuario del SS.mo Crocefisso sito a 
% E i monte del caratteristico paese di Timau a 

Corsa S. Vito: km. 15 circa. Tempo” LOcS, S 
880 metri sul mare tanto ricordato dei de: 
mpti d’ogni paese della vallata di S. Pictro, 
della Carnia e della vicina Carinzia, di 
tempo richiamava il bisogno di un serio e 

causa delle intem- 
i perle invernali e più per i non pochi vra- 

i gani di questi ultimi anni era ridotto iv 

i 

  

! istato miserando e minacciava crollare. Ls 
popolazione di Timau per non vedersi man- 
care questo sacro edificio che loro ricord: 
il luogo ove sorgeva il primitivo paeselli 
Stato sommerso da una formidabile alluvione 

9 i: nell’ottobre 1729 serbandone incolume sol 
Premio condizionato : Grande medaglia ; 

la Chiesetta nella quale si venera una 
grande immagine d’ un antico Crocefisso, 
con unanime volontà sì determinò al re- 
stauro. ni > i 

In vista della continua ed ognor crescente 
affluenza di devoti che specie nei venerdì 
della Quaresima ed in tante altre giornate 
dell’ anno vi accorrono, fu stabilito fare 
questo restauro con un ampliamento del- 
l’attuale piccolo Santuario dandogli una 
costruzione assai solida e resistente all’im 
perversare del tempo ed un’impronta più 
artistica, devota e maestosa. 

L’opera addimanda una spesa ron tanto 
leggera ed un grande sacrificio pure con 
il buon volere e colla ferma cooperazione 
lel paese tutto unito alla generosità degli 
offerenti con lena fu dato mano al lavero. 

Nella passata settimana dai bravi opera: 
assuntori del suddetto lavoro in quattro 
mesi di assidua prestazione furono condotti 

i a termine con lodevolissima arte fino al 
tetto 1 muri laterali della’ navata. tutta la 
facciata, nonché la sacrestia. Oggidì chiun- 
que visiterà il piccolo Santuario del Cristo 
di Timau lo troverà rinchiuso fra le alte 
mura del nuovo edificio. Non appena sarà 
prontato l’ occorrente per sovrapporvi il 
tetto, il vecchie Santuario verrà atterrato 
per alzare poi un nuovo e ben slanciato 
coro e compire artisticamente così l’ inco- 
minciata impresa. Il tutto verrà. senza 
dubbio proseguito man mano che Dio man- 
terrà il buon cuore dei devoti offerenti e 
sosterrà la costanza dei buoni paesani. Iv- 
tauto il già fatto lavoro valga di onore ed 
encomio alla povera popolazione di Timan 
che tutt’ ora dimostrasi forte sostenitrice 
della fede e religione ereditatà dai loro 
antenati e tramanda ai posteri un'opera 
che ricorderà sempre la storia della sua 
remota origine in questo ultimo fondo della 
valle chiuso da pittoreschi monti ricchi di 
pascoli, rivestiti d’abeti, irrigati da lim- 

! pide acque. 

  

Porcia 
20 settembrv. 

Un annegato nel Meduna. 

L’altra sera certo Forhasir Giordano di 
anni 24 che qui si trovava per lavori di 
decorazione alla casa del nostro Sindaco, 
tornando a casa coi suoi compagni di la- 
voro, volle per una bravata attraversare a 
nuoto e vestito il Meduna. Ma quando fu 
in mezzo al fiume, l’acqua di lui più forte 
lo travolse nei suoi gorghi nei quali egli 
trovò la moite. Lascia la moglie e un figlio. 

Si dice anche che il Fornasier abbia vo- 
luto suicidarsi per forti dispiaceri di fa- 
miglia.   

Telmezzo 
20 settembre. 

Orrenda disgrazia. 

Ieri mattina una donna, certà Amalia 
Mainardis, quarantenne da Amaro, andava 
per raccogliere foraggi su uno stavolo del- 
l’Amariana. Salendo un sentiero ripido ed 
erto, per aver sbagliato di porre il piede, 
cadeva a terra rotolando per la montagna 
oltre una cinquantina di metri finchè andò 
a finirla a ridosso di un faggio. Accorsero 
a soccorrerla i suoi compagni di viaggio ; 
visto che si trovava in grave stato la tra- 
sportarono a casa; ma la poyeretta poco 
dopo moriva per commozione cerebrale in 
seguito a frattura del cranio, 

Resiutta 
20 settembre 

Un vagone in fiamme, 

(G.) Oggi il treno merci proveniente da 
Pontebba che arriva qui ‘a mezzogiorno 

VETERE erre 

    

causa la chiusura di un freno, le ruote di 
un carro, per il forte attrito produssero 
delle scintille che incendiarono il carico 
di legnami soprastante diretto alla Ditta 
F.lli Dal Torso di Udine, Arrivato il treno 
a Resiutta si dovette staccare il carro in 
fiamme e provvedere ad un immediato spe- 
gnimento a causa di che detto treno do- 
vette subire un’ ora e mezzo di ritardo. 

San Giovanni di Manzano 
20 settembre. 

L'esposizione bovina. 

Come annunciata, ieri seguiva nel nostro 
paese una riuscitissima esposizione bovina. 
Intervennero anche l’on. Morpurgo ed il 
Prefetto comm. Brunialti che parlarono 
all’ inaugurazione inneggiando all’avvenire 
zootecnico del nostro Friuli. 
Nel pomeriggio, in una ritinione del co- 

mitato organizzatore parlarono il rag. Miani, 
Sindaco di Cividale ed il dott. Rubini. Alla 
sera pol seguirono brillanti festeggiamenti 
che durano anche oggi. 

  

ALLE MOSTRE RIUNITE 
Le due ultime giornate, 

La folla. 

In questi due ultimi giofni d’apertura 
le mostre riunite furono visitate da nume- 
roso pubblico, che unanime ne riconosceva 
la perfetta riuscita facendo l’augurio che 
in avvenire queste feste dell’ industria no- 
stra si ripetano e si migliorino ancora nel- 
l’ interesse del commercio cittadino e pel 
progresso della nostra Regione. 

‘Sabato sera poi, in occasione della. se- 
rata e del Concerto della banda di Poz- 
zuolo, il recinto era pieno di una folla 
gaia e clamorosa, che andava e veniva da 
una mostra all’altra e si fermava numerosa 
assai davanti al chiosco del sig. Ridomi 
per sorseggiare la sua squisita Puntigam. 

Un ultimo sguardo alla mostra. 

Ormai le mostre, per il loro carattere 
stesso di temporaneità, vanno perdendo di 
quell’elegante finezza è buon gusto primi- 
tivo che avevano alle loro sibgole inaugu- 
razioni. 

I corbeilles di fiori della mostra orticoltura 
e di giardinaggio vanno già appassendo, 
nonostante le solerti cure del personale 
ad hoc e le frutta splendida, che tanta 
gola e tanti desideri suscitavano nell’ani- 
mo dei visitatori, hanno già perduta quella 
naturale freschezza che li faceva tanto am- 
mirare. Ma tant’è ; cosa bella e mortal passa 

‘e non dura, dice il poeta e nemmeno tutto 
questo poteva durare. 

Nella mostra d’aviticoltura, gli animali 
esposti, non fanno più quel rumore gaio 
e folle dei primi giorni; si seno già abi- 
tuati a quel nuovo genere di vita, futii 
segno ai continui sguardi di una folla 
esotica e curiosa e sembra rimpiangano con 
nostalgico silenzio la libertà sconfinata del 
parco 0 la solitudine delle remote case cui 
oggi torneranno un’altra volta. 

Passando poi alla 

Mostra dei cani 

sabato inaugurata si sente ancora ùn nuovo 
fremito di vita... da esposizione. E° ui 
ululo a volte furioso, tal’alteu plIncido e 
calmo, un ringhio affannoso un abbaiare 
che arriva a tutte le tonalità della scala 
musicale, un gnaire infantile di giovani 
cani, e diventa ogni tanto un frastuono as- 
sordante, cupo, terribile, in cui non si di- 
stingue la grossa voce dei bracchi, dei grif- 
foni ed il sottile gridio dei bassotti e dei 
springers. 

I cani sono posti in gabbie aperte o 
chiuse da una ramata, a seconda delle 
razze ed anchs delle qualità individuali 
che gli animali conservano. 

Diamo qui l’elenco sommario dei cani 
che partecipano all’esposizione: 

« Bracchi Italiani » - Maschi 14, fem- 
mine 4, < Spinoni Italiani» - Maschi 3, 
femmine 2. « Griffoni a pelo lungo » - Fem- 
mine 1. « Spinoni Tedeschi » - Femmine 1. 
« Griffoni Kortals» - Femmine 1. « Brae- 
chi Tedeschi » - Maschi 1. «Pointers» - 
Maschi 14, femmine 13. « Setters Inglesi $ 
- Maschi 6, femmine 6. « Setters Nero Fuo- 
cati» - Maschi 9, femmine 7. « Setters 
Irlandesi >» - Maschi 8, femmine 9, « Co- 
chers » - Maschi 7, femmine 5. « Sprin- 
gers >» - Maschi 1. « Bassotti > - Maschi 5, 
femmine 2. « Fox-Terriers» - Maschi 6, 
femmine 3. « Seggi Italiani» - Maschi 6, 
femmine 3. «Harriers» --Maschi e fem- 
mina 6. « Fox-Hounds » - Maschi 28, fem- 
mine 8. « Levrieri a pelo raso: - Maschi 
2, « Levrieri Russi» Maschi 2, «S, Ber- 
nardo » - Maschi 2, femmine 1. « Leom- 
berger » - Femmine 2. « Danesi » - Maschi 
6, femmine 7. « Cani da pastore italiani » 
- Maschi 3. « Collie » - cani 2. « Bulldogs 
e Boxer » - Maschi 4, femmine 1. « Bar- 
boni» - cani 1. « Volpiti > - Maschi 4. 

«Cari di Dalmazia » 1. 

Chi sono gli espositori. 
Pubblichiamo qui per ordire alfabetico ; 

nomi dei singoli espositori. ; 
Attanasio E., Udine, Bulfoni Cesate, 

Codroipo, Botrè Ettore, Pordenone, Bar- 
dusco rag. Marco, Udine, Bono Kugenio, 
Portogruaro, Bonarco Luigi ‘Portogruaro, 
Bosisio cav. ing. Achille, Via Leprandi 
12, Milano, Barnaba Geom. Umberto, Buia 
(Usiee) Baracchini Pietro, Via Mercato, 
Buia, Brosavola de Massa co. Carlo, Feltre, 
‘anciani Doretto, Varmo, cav. avv. Ca- 
varzerani, Gemona Cattaneo, Onesti co. 

Rumualdo; Vincenza, Clama A. Artegna. 
Chiesa d’ Istria co. Lucians, Via Bellavista 
105, Torino, Campeis dott. Giuseppe, U- 
dine, Ciboldi Achille, Gremona, Corradini 
Corradino, Udine, Cornet conte Carlo S. 
Lucia di Piave, De Carlo Carlo, Via Ti 
berio De Ciani 48, Udine, De Palli cav. 
avv. A. Cividale, De Reali nob. Gitisepye. 
Treviso, Dal Torso, nob. Carlo, Udine, 
Della Bianca Valentino Driolassa, Teor. 
Danoti  Hrresto, Latisana, Di Colloredo 
Me!s, Rodolfo, Risano, Del Negro Rino. 

i Portegituaro, De Rosa. Carlo, Via Ueo Fo 

  

scolo 12, Trieste, Del Fabbro Zeffiro, Udine. 
Je Gleria Lucio, Udine, Di Colloredo Meli 
Giuseppe, Udibe, Foligno cav. Decio, Por- 
togruaro, Filaferro Guido, Palazzolo dall: 
Stella (Rivarotta), Florio co. Filippo, Udine. 
Fiorelli Antgnio, Pontebba, Fabris-Ferrar: 
Maddaleva, Udine, Foschi Arnaldo Forlì. 

Gennari A., Pagnacco, Guarnieri An- 
gelo, Feltre, Gropplero Conte Andrea, L. 
Spressiano, Gropplero Giconi Beltrame co. 
Mergherita, Udine, Gerardini Maffeo, Via 
S. Nicola 12; Brescia, Gera nob. Pietro. 
Conegliano, 

Herrnhrot Hans Torre Bairo, Canatesi 
(Torino). 

Libois Maddalena - Via Dei Mille 4; 
Torino, Lebreton Alberto, Treviso, Lam- 
bertenghi dott. Luigi, Busto Arsizio, 

Minisini Francesco, Udine, Matteucci 
tag. Ciro, Pise, Mainardi co, Gian Lanre; 
Codroipo, Mussinano dott. Giuseppe, To]: 
mezzo, Mansutti Attilio, Venezia, Morelli. 
Rossi Giuseppe, Udine, Muselli Gino, Por- 
togruaro. 

Novelli Hzio, Via Savergnana Udine, Ma- 
sturzio Ettore, Sampierdarena, Nodus 1ic- 
nardo, Via Cappuccini 15, Gorizia. 

Pariani Angelo, Ginese (Stresa) Panveri 
A. Romolo, Udine, Pettenarsi. Giuseppe; 
Cremona, Pecile' Giuseppe, Udine, Pecile 
‘Antonio, Udine, Paggi Carlo, Valmadorna. 

Rubazzer Silvio, Udine, Rosa Eugenia, 
Vercelli, Rigo rag. Ettore, Udine, Radice 
Gott. Rino, Voghera. 

Segala rag. Ivo, Udine, Stecchini rob. 
Gerolamo, Sandrigo (Vicenza), Semeda Di 
Marco dott. Carlo, Ceresetto (Martignacco) 4 

Soglia tenente Pietro, Udine, Sinti Eorieo, 
Udine. 

Toscano Marcolini Maddalena, Udine, 
Trentini Umberto, S. Donà, Tamburini 
Avtonio, Udine, Toppani rag. Innocente, 
Udine. 

Vauni degli Onesti Gino, Fagagna, Val- 
lon Graziano, Udine, Valle Carlo, Via Ous 
signacco, Udine. 

Zotti (delli) dott. Gino, Venezia. 

  

La Giuria. 

Eeco come è composta la Giuria per l’e- 
sposizione canina: 

Delor cav. Ferdinando, Milano, per i 
Bracchi italiani e esteri, Spinoni italiani, 
Griffons, Setters inglesi, irlandesi e nero 
fuocati. 

Panseri A. Romolo, Udine, per i Poin- 
ters, Spaniels, Segugi e Fox-Hounds. 

J. Kammarer Charls, Vienna, per i Duck. 
sunde, Fac Terriers, Bull-Terriers, Bull 
dogs, Levrieri, S. Bernardo, Leomberger. 
Danesi, Terranuova, cani da pastore, Bar- 
boni, Volpin, Terriers, ecc. 

Ispettore sanitario cav. Dalan. La Giuria 
composta come sì vede, da personalità spi- 
cate per quanto riguardava il compito loro 
già fin da sabato espletava il proprio la- 
voro ed assegnava nel modo seguente i 
premi: 

Ebbero primi premi per cani esposti nelle 
diverse categorie i signori: nob. G. Stee- 
chini Sandrigo, cav. D. G. Cavarzerani di 
Gemona, Carlo Poggi di Alessandria, avv. 
A. Foschi di Forlì, C. de Carlo di Udine, 
E. Rosa di Vercelli, cav. Decio Foligno di 
Portogruaro, A. Pariani di Milano, dott. 
Giuseppe Campeis di Udine, G. Vanni 
degli Onesti di Fagagna, co. M. Gropplero, 
Ciconi-Beltrame di Udine, Rinc Del Negro 
di. Portogruaro, nob. Magda di Pilosio- 
Sbuelz di Tricesimo, co. A. Gropplero, C. 
Corradini di Udine, tenente Soglia, co. ©. 
Corner di Campana, G. Brasavola de Massa 
di Feltre, Zeffiro del Fabbro di Udine, nob. 

| Giuseppe de Reale di Treviso, A. Guarnieri 
di Feltre, Francesco Minisini, 
Mainardi di Codroipo. 

Notiamo, fra gli altri, questi premi d’e- 

co. Lauro   

nore: Rino Del Negro, nob. Stecchini, 
co. Corner. 

I premi consistono in medaglie e in og- 
getti d’arte e di valore. 

: La chiusura. 
Nel pomeriggio di ieri dalle 15.30 alle 

‘17, la banda di Pozzuolo svolse applaudita 
nel recinto della Mostra uno splendido con- 
certo. 

La vendita dei biglietti finì verso le 6 
di ieri sera ed alle 7 finiva già la fortu- 
nata esposizione. Nella giornata di ieri i 
visitatori ascesero ad oltre 4000. Come si 
vede un numero straordinario, che dà l’idea 
della folla aggirantesi nel recinto e che 
mostra come la città e la Provincia si siano 
interessate a questa esposizione. 

Il “ field trials,, di stamane. 
Come avevamo annunziato nelle praterie 

di Planis si svolse questa mattina ura 
brillante «field trials» nelle tenute del 
dottor Perusini. Parteciparono oltre una 
trentina dei migliori cani da ferma nazio- 
nali ed esteri, Le quaglie erano preventi- 
vamente state poste in quella località. Molti 
appassionati sporisman si trovavano sul 
luogo ed il trattenimento piacque assai. A 
domani l’elenco dei viricenti i vari premi 
che ammontano a 1500 lire. 

  

  

AIA ITINZA ANI CITE 

Martedì 22 — s. Cristoforo. 

Fiera e mercati della Provincia 
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Ai Cresimandi. 
Sua Kee, Mons. Arcivescovo amministrerà 
S. Cresima in Udine a mezzodì nei se- 

guenti giorni: 
A Fagagna, Domenica 27 Sett. 
A Meretto di Tomba, Martedì 29 Sett. 
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A Rusazzo, Domenica 4 Ottobre Festa 
del S. Rosario. 

Dei dannoogiati: del terremoto, 
Somma precetiente L. 3061.36 

  

Vicario e popolo di Segnacco  » 10.50 
Clero e popolo di Billerio » D. 

» » di S. Videtto » 5. 
» » di Cam. di Cod. » 14,02 
» » di Bugnins » 1 
» » di Glaunicco » 1.88. 
» » di Cercivento >» IM_- 

Totale L. 3115.76 

bella figura scomparsa, 
Bua 18 settembre. 

Ogg! #erso le vitto ebbero luogo i fune- 
rali del compianto Vitaliano Temporale che 
riuscirono veramente solenni e degni del- 
i’ Estinto. Il paess cui giunse inaspettata 
la notizia dell’immatura scomparsa sembrava 
costernato e sotto l’ impressione di uù gra- 
vissimo lutto. 

Grande il concorso del popolo èi fune- 
tali e numerose le rappresentanze. Fra 
queste noto: il Municipio int corpore — 
La Congregazione di carità — Una larga 
fappresentaviza di maestri col direttore Ai- 
dattico — Il Consiglio direttivo della lat- 
tetia sociale — Il corpo fiilarmonico di cui 
era uno dei membri più allenati — La 

Per una 

. Società O. Catt. con bandiera. e numero 
sissimi soci — La bandiera delle sezioni 
giovani con rippresentanza. 

Era pure rappresentata dal sig. Giovanni 
Capriz la Cassa rurale e la Società Ope- 
raia di S. Giuseppe di Gemona e la Cassa 
rurale di Tarcento ece. ece. La folia im- 
ponente portava sul viso le traccie di una 
profonda e sentita emozione. Nella. Chiesa 
di S. Stefano dopo la afficiatura S. Eve. 
Mons. Aurelio Briante impartì l'assoluzione 
alla salma. Onoie questo che tocca di rado 
ai defunti laici e che l'illustre prelato 
volle rendere al Vitaliano quale tributo di 
Stima e di affetto. Fra le corone degne di 
nota quelie del Comune e del Corpo tilar- 
motico. Poi dalla Chiesa il corteo silen- 
zioso e commosso accompagnato dalle meste 

sinfonie della banda che esprimeva il do- 
lore collettivo, mosse verso il Cnmitero 
dove in una tomba venne calata la s.:lma. 

Questa la cronaca; ora mi sia berihessa 
qualehe parola per lumeggiars la figura 
del, defunto. Buia perde con lui una bella 
e promettente energia. Entrò g'ovanissimo 
nelle file dell’azione cattolica portandovi 
uno spirito alacre ed intraprendente, un 
ertusiasmo cosciente e sussestiro. La sua 
parola franca vivace, sempre misnrata ve- 
niva accolta con rispetto perchè partiva da 
un animo convinto. A lui si deve in gran 
parte se la filarmonica, dopo tante vicende, 
vigoreggia ancora. Fu anche attivo diffu- 
sore della buona stampa perchè sapeva ap- 
prezzarne l’alta importanza morale e ci- 
vile. Nel campo sociale  esplieò tutta la 
sua fervida attività dimostrando coi fatti 
che il cristianesimo è fecondo ispiratore di 
iniziative pratiche e gsniali. Fu quindi 
promotore ed anima della latteria che lo 
aveva eletto a Presidente, e diede viguroso 
impulso alla: società cperaia di cui era se- 
gretario energico ed oculuto. E quanto non 
fece per i giovani raccogliendoli intorno 
alla fiorente seziove giovani! 

Benchè non avesse fatto un corso rego- 
lare di studi possedeva una coltura vasta 
se non profonda acquistata ron lo studio 
assiduo di libri serii. Ad urna prontezza 
non comune di intuizione univa un granile 
Senso pratico della realtà raro nei giovani 
perchè ordinariamente frutto dell’esperienza. 
Hiceo un pallido prospetto di quella simpa= 
tica figure così tragicamente sparita. 

Quale meraviglia quindi se godeva stima 
e simpatia anche nel campo avversaria? 

Nelle nostre file lascia un vuoto protondo 
che difficilmente si potrà colmare, Per 
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questo è maggiore lo strazio del nostro 
cuore, più profondo il compianto che ha 
destato la sua tragica ed immatura fine. 

Ebbene permetti, o amico d’ infanzia, 
che a nome del paese e specialmente dei 
giovani che inebriasti con Ja tua forte pa- 
rola, ti mandi l’estrema saluto. 

A 33 anni quando meno te l’aspettavi 
Iddio ti ha chiamato; e tu generoso rispon- 
desti all'appello. Hai lasciato incompiuto 
il programma di lavoro che la tua mente 
aveva tracciato. Ma che importa? E° tanto 
avanti agli occhi di Dio chi lascia incom- 
pleta l’opera sua perchè interrotto dalla 
morte, come chi ha la fortuna di condurla 
a termine. Siano espiatorie per l’anima tua 
bella ma non scevra di fragilità le preci 
e le lagrime che calde e fetvorose fluirono 
da tanti. cuori; scendano esse consolatrici 
sulla vedova desolata e sulle tre creaturine 
inconscie della grave iattura che le ha 
colpite. 

Grandi esempi tu ci lasci; 
una vita intemerata ed operosa, 

l’esempio di 
di un ca- 

rattere ititegro in mezzo alle bassezze, alle: 
incoerenze e defezioni che ne circondano. 
La luce dei tuoi esempi ci servirà di guida 
nell’ardua lotta della vita finchè ne ri- 

chiami l’ora suprema. 
Allora come bravi agricoltori riposeremo 

sul soleo del nostro lavoro passando ad 
altri la fiaccola delle nostre sacre e civili 
idealità,. __ Sab. 

Gravissima disgrazia. 

Una giovane morta abbruciata, 
Teri mattina in via Gemona; nella casa 

segnata al numero 40 ed: abitata dalla fa- 
miglia del rag. Capaci, accadeva un’otri- 
bile disgrazia. La fantesca; Devora Maria 
d’anni 20 da Cercivento, alzatasi per tempo, 
si era posta ad agucchiare al lume di utia 
lampada a petrolio, quando sfortuna volle 
che la lampada cadesse; mentre il petrolio 
sparsosi sul pavimento, diede in una fu- 
riosa vampata. 

Ella cercò di spegnerlo coi piedi, ma il 
fuoco gli s’appiecò alle vesti ustionandole 
il corpo. Ella allora si mise a gridare 
accorsero i famigligri che con secchi d’ac- 

“qua spensero il fuoco che ardeva intorno 
alla ragazza, impazzita dal dolore. 

La Devora venne così raccolta e condotta 
all’ospedale, dove il dott. Indelli la fece 
accogliere d’urgenza, praticondole le cure 
del caso. 

Ieri sera però la disgraziata soccombeva. 

I pellegrini giunti a Lourdes. 
Lourdes, 19 settembre, ore 7.30. 

Arrivati tutti sani e salvi. Cose mi- 
rabili. 

{l telegramma non venne recapitato che 
nel pomeriggio. 

I due incendi di sabato notte. 

Sabato notte due incendi, sviluppatisi 
quasi contemporaneamente senppiarono sulla 
strada che da Udine va a Zugliano (Poz- 

| zuolo). Presso il Manicomio, all’osteria del 
sig. Mauro, incendiavasi una stalla in cui 
c'erano vari quintali di fieno, un cavallo 
una vacca ed una capra, che andarono per- 
duti. Il danno ascende a varie migliaia di 
lire assicurate. Data la mancanza d’acqua 
si dovette lasciare al fuoco che .indistur.- 

‘ bato compisse l’opera sua. A Zugliano poi 
in una camera della casa abitata dalla fa- 
miglia Pozzo prendevano fucco alcuni ve- 
stiti ed il letto. Il terribile elemento fu 
però tosto domato e circoscritto, impedendo 
altri maggiori danni. Il fuoco ha distrutto 
qualche éentinaio di lire di vestiari e ma- 
terassi, 

La grave caduta di una donna. 
Si frattura l’avambraccio. 

Stamane ricorreva alle cure della guar- 
dia medica nel civico ospedale certa Mad- 
dalena Canciani che cadendo dalle scale sì 
era fratturato l’avambraccio sinistro. Fu 
giudicata guaribile in 30 giorni salvo com- 
plicazioni. 

‘Arrestato per oltraggio ai vigili. 

Ieri sera veniva arrestato dal vigile To- 
lazzi l’operaio disoccupato Mussini Giovanni 
fu Antonio, perchè insultava platealmente 
il vigile stesso che l’aveva diviso in una 
baruffa che il Mussini pac’anzi aveva avuto. 
L° ineducato operaio verrà anche processato. 

La sagra di Paderno. 
Ieri a Paderno seguì la solita annuale 

sagra che riuscì abbastanza bene anche per 
intervento di udinesi. 

Nel : pomeriggio la banda di Colugna 
svolse sul piazzale uno snc concerto che 

‘ fu applaudito. 

Resoconto Tombola 8 settembre 1908. 

La Congregazione di Carità ci comunica 
il resoconto dello Tombola. Eccolo : 

Attivo. 

Cartelle vendute 4818 a L. 1, L. 4818.00 

Passivo 

Spese generali L. 360.59 
Tassa di bollo È » 240.90 

» del 20010 » 915,42 

Premi ai vincitori | > 1300.00 
Provvigiono del 3 0[q ai riven- 

ditori | » 144,54 

Totale L. 2961.45 

Attivo netto L. 1956.55 

Arte e spettacoli. 
Campogalliani al Teatro Minerva. 

Buon successo d’ ilarità ottenne sabato 
scorso e ieri seta Francesco Campogalliani 
colle sue marionette al Teatro Minerva. 
Il pubblico uumeroso si diverti mezzo mondo 
e rimeritò di calorosi applausi il simpatico 

 Hrtista., 

Questa sera si darà Mata Morgana. 

‘renzani. Per questo fatto i due individui 

  

Per il XX Settembre. 
L'aspetto della città 

non assume nulla di straordinario e di 
anormale, se si eccettuano le vie che im- 
mettono al Giardino, dove sono sempre vi- 
sitate da numeroso pubblico le mostre riu- 
nite. Dagli edifici pubblici e da molti pri- 
vati pende il vessillo tricolore. Durante la 
giornata venne poi affisso un manifesto ir- 
redentista della Trento-Trieste è quello 
del gran maestro della massoneria Ettore 
Ferrari. 

In Castello. 

Verso le 10 il Castello si va lentameuto 
affollando per l'imminente inaugurazione 
della Sala Fantoni. Il discorso commemo- 
rativo è inaugurativo, come dicemmo, sarà 
tenuto dal senatore Cavalli, uno dei mille, 
nella grandiosa sala centrale. Quando en- 
triamo in questa, il pubblico è fitto ed al- 
cuni devono restar di fuori sull’ ampio 
piazzale dove si trova anche la banda di 
Pozzuolo che presta servizio. 

In fondo alla sala, tra le autorità  con- 
venute, notiamo : 

duna Fantoni, comm. Cavalli, cotrin, 
Pecile (Sindaco), comm. Brunialti Prefetto), 
comm. Renier, sen. Di Prampero, comm. 
Fracassetti, on. Morpurgo, cav.  Nicolotti 
consigliere delegato, dottor Rizzi; assessori 
Pico, Fabris, Conti, Murero, comm. Cotta 
intendente di finanza, generale comm. To- 
selli, colonnello Arpa, maggiore dei RR. 
Carabinieri, comm. Misani, cav. Trabucchi 
procuratore del Re, ing. Roviglio. 

V’era pure una rappresentanza dell’ E- 
sercito 6 dei Reduci. Inoltre le seguenti 
Società con bandiere: XX Settembre, Forti 
e Liberi, Operaia di M. S., Impiegati Da- 
ziari, Reduci, Ginnastica Udinese, Tiro a 
Segno, Agenti di Commercio, Lega Infer- 
mieri; Lega Fornai, Scuola e Famiglia, Sarti, 
Unione Velocipedistica e Reduci 48-49. 

X discorsi. 

Primo a parlare fu il sindaco che rin- 
graziò il comm. Fantoni del munifico dono 
fatto alla città nostra e presentò l’oratore 
ufficiale Senatore Cavalli. 

Questi lesse poi un lungo discorso, fa- 
cendosi applaudire spesso a mezzo dei so- 
liti luoghi comuni e dei non meno soliti 
afarismi contro il Papato ed il clericalismo. 

Alla fine del discorso il senatore Cavalli 
fu fatto segno all’applauso di pramatica men- 
tre le autorità presenti andavano a con- 
gratularsi con lui. 

Dopo il Senatore Cavalli parlò, con una 
lunghissima e noiosa tiritera, a bassa voce 
e compreso da pochi, il comm. Fantoni. 
Dopo ciò la nuova sala fu aperta ed il pub- 
blico vi potè accedere, mentre sul piazzale 
del Castello la banda intuonava una allegra 
marcia. 

Al concerto. 

AI concorto della banda del 79 Fanteria 
svoltosi dalle 8 alle 9 e mezzo pom. in 
piazza Vittorio Emanuele, assisteva discreto 
pubblico. Il coneerto incominciò colla Mar- 
cia Reale, che fu applaudita da alcuni gio- 
vani monarchici, stretti in gruppo com- 
patto sotto la loggia. Dopo insistenti ri- 
chieste, il Maestro concesse il bis accolto 
da frenetici applausi dei dimostranti e da 
qualche fischio. 

Il resto del concerto proseguì senza al- 
cun incidente. 

I telegrammi. 

Ecco il testo dei telegrammi scambiatisi 
tra il nostro on. Sindaco'/ comm. Pecile e 
l’on. Sindaco comm. Nathan di Roma. 

« Sindaco — Roma, 

Alla grandezza di Romà restituita a Go- 
verno democratico, Udine che più vivo e 
doloroso sente il ricordo della soggezione 
straniera, dai piedi delle lontane e dimen- 
ticate Alpi invia omaggio di ammirazione 
devota commemorando la data gloriosa che 
resterà nei secoli. Pecile Sindaco ». 

il sindaco Nathan verso sera alle 16.25 
così rispondeva : 

« Sindaco — Udine. | 
Alla scolta vigile e prode dell’ unita 

patria, vada il saluto fervido augurale di 
Roma perchè con opere comuni possansi 
compiere i patri destini, 

Sindaco Nathan ». 

Una conferenza. 

Ieri sera poi nella chiesa metodista di 
Via Mercatovecchio il pastore protestante 
teneva una conferenza sul XX Settembre. 
Pochi furono gl’ intervenuti nonostante 
l’ ingresso fosse libero e l’ invito fatto al 
pubblico, « cordiale ». 

Una guardia di finanza 
che ferisce a colpi di coltello un suo camerata. 
Presso il ponte del Iudri (S. Andrat, 

confine italiano) trovavasi sabato scorso | 
di sentinella la guardia Terrenziani di Mo- 
dena, la quale, a quanto sembra, lasciò 
transitare il confine a due donne senza 
chiedere loro se avessero nulla da daziare. 

La cosa non garbò alla. guardia Pasquale 
(romano) che pure trovavasi in quella lo- 
calità, e ne fece un’osservazione al Ter- 

cominciarono a percuotersi andando a ca- 
dere sul binario ferroviario e rischiando 
così di venire schiacciati dal treno di Cor- 
mons che stava per giungervi. 

Per dividere i due rissanti s’ intromise 
un appuntato, il quale dopo non pochi 
sforzi riuscì nel suo intento. Il Terrenziani 
però aveva ricevuto delle coltellate alla co- 
scia destra ed al basso ventre e quindi fu 
necessario il suo trasporto all’ospedale di 
Udine. 

Il medico che lo visitò lo dichiarò gua- 
ribile in 15 giorni salvo complicazioni. Fu 
pure trasportato a Udine il Lanna e pas- 
sato alle carceri a disposizione dell'autorità 
giudiziaria.     

  

La societa operaia < Tarvisium » 
in gita a Udine. 

Togliamo dai giornali di Treviso: 
«La presidenza della « Tarvisium » ha 

deliberato che meta della consueta gita 
siano quest’anzo Udine e Cividale. Udine 
la città bella, industre e moderna, Cividale 
la Forum Juli» celebrata sovratutto per 
la ricchissima raccolta di antichità longo- 
barde. 

La gita venne indetta per domenica (27) 
ed il trasporto sarà effettuato con vetture 
di ITL.a classe nuove, ultimo modello, che 
per eleganza e praticità costituiscono con 
indiscutibile vantaggio le carrozze di Il.a 
classe fornite in passato. 

Volontaria la colazione e libero ognuno 
di stabilirsi un itinerario speciale, la Com- 
missione ha creduto conveniente che al- 
meno un’ora della giornata venga consa- 
crata ad un comube ritrovo è perciò ha 
stabilito che ad Udine abbia luogo il ban- 
‘chetto sociale in un sito conveniente, ad- 
dobbato ed illuminatato a cura del Comune». 

Dove però sia la sala per i: banchetto e 
e se il Sindaco nostro abbia già disposto 
per il suo addobbo e l’ illuminazione, noi 
non abbiamo potuto sapere nulla. 

Scuola d’arti @e mestieri. 

Ieri si aprì la Mostra dei lavori eseguiti 
nell’anno 1907-08 degli alunni ed alunne 
della Scuola d’ Arti e Mestieri nei locali 
dell’ Ospital Vecchio in Via dei Teatri N. 
16. La Mostra resterà aperta fino a mar- 

tedì 22 corr. 

AllOspedale. 

Ieri séra veniva dell’egrexio dottor Loi, 
medico di guardia all’ Ospedale medicata la 
contadina Bortola Mida da Vat che cadendo 
dal letto si era prodotto una lussazione al 
braccio sinistro. 

Guarirà in una quindicina di giorni. 

Un uomo coi vermi. 

L'altra notte ie guardie di città trova- 
rono aggirandosi per le vie della città, tal 
Agostino Sinico di Varmo, 

Il Sinico era scalzo e con i piedi chiaz- 
zati da piaghe piene di vermi ai quali però 
non dava nessuna importanza. 

Così non teneva in nessuna considera- 
zione gli altri che gli furono riscontrati in 
altre parti del corpo, all’ospedale dove fu 
ricoverato. 

Camera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valeri pubblici e dei 
cambi del giorno 19 settembre 1908. 
Rendita 3.75 070 L, 103.91 

» 3 12 dig (vetto) + 102.95 
» 3 010 » 1. 

Azioni, 

Banca d’Ita ia L. 1269.50 
Ferrovie Meridionali $ 604.00 

- Mediterranse >» 406. 
Società Venetà » 198. 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba L. 500, 
» Meridionali » 354,25 
» Mediterranee 400) » 502,25 
» Italiane 3 00 DE LAO 

Credito com. prov. 3 3[4 0g » 502... 

Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3:75.01) L. 502,— 
» Cassarisp. Milano 409 » © 510.75 
» ’ » » 5 Oro » 516.50 

» Ist. Ital., Roma 4010 >» D07:50 
4 » » » 400 > 515. 

o —« doo     

Estrazione del Lotto - i9 Settembre 

VENMZIA: 19 = 8g4 0029 792 60 
BARI BORN: 0 43 
PIRENZIO E Ap Bea 6780 
MIDANO;: 79 — ARS 55 80 
NAPOIM 57 M0--=0600— 4148 
PALERMO 85 — 90= 18 — 35 — 80 
ROMA gg ti gpparana A 99 Lg 
TORINO. 16 — 60-88-89 Ad 
Pt ++ @&-v______—_— 

Ca capitale.... delle pillole. 
Si racconta che Detroit (Stati Uniti di 

America) si fabbrichino i tre quarti delle 
pillole che si consumano in tutto il mondo. 

Può essere, nè io voglio togliere a quella 

miracolosa città del Michigam — posto che 
ci tenga — il vanto che le viene accordato. 

E° un fatto che la pillola, se non sempre 
la più opportuna, è certo la forma più co- 
moda per prendere una medicina, e gli 
americani, che sono gette pratica, la pre- 
feriscono. i 

Non saprei neppure approssimativamente 
calcolare quanti rimedi in forma pillolare 
si confezionino in America e quanti se ne 
consumano. Ma se rifletto all’ enorme pro- 
duzione che certe ditte italiane hanno di 
rimedi in forma pillolare, se perso che la 
sela ditta  Bisleri di Milano fabbrica ed 
esporta in tutto il mondo milioni e milioni 
di quelle famose pillole antimalariche, 
chiamate Esanofele, e le altre not meno 
rinomate contro la Gotta e distesi urica, 
conosciute sotto il nome di Antagra, debbo 
per. forza concludere che il milione, se 
non il miliardo, debba servire per unità 
nella valutazione delle pillole chè si fab- 
bricano a Detroit. 

E bisogna dire che questa produzione 
di pillole debba essere Sorgente di ricchezza 
e di salute, se una Città, che nel 1840 

j contava appena 9 mila abitanti, ho veduto 
dopo 50 anni, e cioè nel 1890 salire la 
popolazione a 206 mila. 

Ed oggi quanti mal he avrà? 
  

Azzan Augusto d. 
Udine, tip. 

getenta responsabile, 
   rocia {e AA 

  

. gratis a tutte le domande di consulto. 
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Anemia profonda 
e __d» : @ 

Guarigione rapida, 
Un altro successo delle Pillole Pink, 

La Signorina Lucia Ghinzone di Cuneo, 
diciottenne, ha sorpreso tutte le persone 
che la conoscono. Qualche settimana fa era 
profondamente anemica e debole al punto 
da non poter reggersi sulle gambe, ora in- 
VEGA, mostra una cera piacevole, va, viene, 
lavora senza fatica e sta benissimo. 

   

   

  

Stij.na Lucia Ghinzone. 

«Le Pillole Pink, scrive il Signor Ghin- 
zon8 Desiderio, il quale abita a Cuneo, Via 
Ospizi N. 8, protlussero un effetto meravi- 
glioso. Mia figlia Lucia deve ad esse la sua 
attuale buona salute, dopo essere stata molto 
malata. Da lungo tempo era anemica e non 
riusciva -a ristabilirsi, malgrado tutte le 
cure. Era sempre pallida e si lamentava 
di aver freddo. Bisognava inquistarsi per 
farla mangiare. Si era molto dimagrata. 
Da dormiva quasi più e l'insonnia l’aveva 

teramente sfinita. Ci vennero tanto con- 
siglitio e Pillole Pink che volli le pro- 
vasse. Sono lieto di dire che l’effstto fu 
sorprendente poichè qualche settimana dopo 
ognuno era d’accordo nel riconoscere che 
mia figlia aveva molto cambiato. Il suo co- 
lorito le era infatti ritornato, le sue labbra 
erano nuovametite rosse ed ella si sentiva 
forte. Mia figlia ha continuato la cura ed 
ora sta benissimo ». 

Povere anemiche, pover 
lide è dal lang nido inceder noi possiamo 
guarirvi e restituirvi lo rioni cera che 
invidiate tanto alle VOStHEO co BR sane, 
Sotto i vostri occhi e sotto quell 
genitori, poniamo il cas» da Signo; “ina 
Ghinzone e vi diciamo: Se le Pillole Pink 
le hanno POStivuMo la salate, nun c’è ra- 
gione perchè non la restituiscano a voi pure. 

Le Pillole Pink hanno guarito numerosi 
casi di anemia, ciorosi, debolezza generale, 
mali di stomaco, emicranie, nevralgia, scia- 
tica, reumatismi, nevrastenia. Sono ottime 
tanto per le donne cHe per gli uomini. 

Si vendono in tutte le farmacie e al de- 
posito A. Merenda, 6, vià Ariosto, Milano, 
L. 3.50 la Bca stola, L. 18 le 6 scatole, 
franco. 

Un medico addetto alla casa risponde 

giovancite pal 
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di IR | SAD 
doo Rafa sith2 Uto SSL 

Redi "af - a trat: sedibo Ghirurgo eni:ista 

dell « Ecole Dentaire» di Parigi 

Estrazioni senza dolore. — Denti ar- 
tifciali. — Dentiere in oro e cau- 
QU. — @Otturazioni in cemento, 

oro, porcellana, — Radd rIz zaamenti, 
Uci rone, lavori a ponte 

it { 18 Ricevo. delle 9-12 alle 14-18 
UDINE 
Posta N. 36, I. piano 

Telefono 252. 
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dott. G. CAPPELLARO 
specialista per le 

MALATTIE 
O OCCHI 

Già assistente dell’ n Oftalmico 
di Torino 

e delle Cliniche di Parigi 

Correzione dei difetti di vista 
Chirurgia oculare 

consulti dalle ore 9 alle ii 

e dallo ore 14 alle 16 

in Via Anuileia HT - Udine 
Visite gratuite pei poveri 

lunedì e giovedì mattina 
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COOPERATIVA FARMACKOTICA 
di 

MILANO 
Gabinetto Chimico Sperimentale 

Assume qualunque analisi : 
Industriali : 

Acqua - calci - cementi - minerali - car- 
boni - ferro - ghisa - leghe - acciaio - 
Estratti per concia e legni” - Olii e grassì - 
soda - saponi - stoffe - tessuti - filati - vernici, 
Agrarie: 

Concimi chimici - panelli - terreni. 
Bromatologiche: i 

Aceti - birre - burro - farine - fecole » 
latte - liquori - vini - zuccheri. 

Per informazioni, tariffe, commissioni, ri- 
volgersi alle farmacie in Udine e Tolmezzo 

di PLEINEIO ZULEANI 

Rappresentante per il Veneto della Coope- 
rativa Farmaceutica di MILANO. 

  

  

EDUCAXDATO 

S. MARIA DEGLI ANGELI 
im Gemona 

DIRETTO DALLE SUORE FRANC. MISS. DEL S. CUOR 
Scuole elementari - Corso di perfeziona- 

mento - Lezioni facoltative di francese, tede- 

sco, inglese, pianoforte, mandolino, pittura, 
In Udine Convitto per le signorine fre- 

quentanti le Scuole Normali. 

E
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Programmi a richiesta. 

La Direzione. 

  

  

  

Ai Municipi 
ed alle Società 

L’ Ufficio internazionale di Pubblicità 

A. MANZONI e C. Via della Posta, 7, 

Udine, prega tutti 1 Municipi e le So- 
cietà alle quali interessa di pubblicare 
avvisi di Concorso, Aste Appalti, Con- 
vocazioni sui giornali « La Patria del 
Friuli », « Il Giornale di Udine » e 

« Crociato» di trasmetterli diretta- 

mente ad esso, avendo ‘cura di indi- 

care con chiarezza il numero delle in- 

serzioni da farsi. 

P. S. — Ai Comuni ad alle Opere 
Pie pratica prezzi di favore. 

  

  

I veri dentifrici Botot, di fama mondiale 
(Acqua-Polvere e Pasta), si vendono presso 
la Ditta A. Manzoni e C., di Milano e 
Roma. 

  

di 

che hauno bis ogno ord stoffe e 

Fabbrica 

D che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio in Calle della 
EA ; A gg ai 
SD Bissa N. 5420 in VENEZIA e che può vendere a prezzi limitati 

> passamanterie da Chiesa 

o di Paramenti Sacri potranno rivolgersi alla premiata 

GIO. BATTA TRAPOLIN 
successore LORENZO RUBELLI 

D di fabbrica accordando condizioni vantaggi 

fo) Spedisce campioni e progetti ad ogni richiesta. 

  

   

       
   

     
    

    

ose pel pagamento. 
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PRIA 

Dirigersi esclusivamente ali’ Ufficio Centraie d’'Annunzi A. MANZONI e Co PREZZO DEL LE INSERZIONI ' 

  

    

            
  

sù ni i qa UDINE, Via della Posta, N. / - MILANO, Via S. Paolo. li - BARI, Via Audrea da Bari,29 - BERGAMO, Quarta pagina Cent, 30 la linea o spazio di linea È 
sa i ME Viale Stazione, 20 - B OLOGNA, Piazza Minghetti 3, BRESCIA, Via Umberto I, 1 - FI RENZE, di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente $ È 
SUS di hi n Via Giuseppe Verdi - 35 - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via Vittorio Emanuele, L. 1,50 la li desi 70° | $ Lo 
o 64 - ROMA, Via di Pietra, 91 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, | : BERLINO - a linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo dn 

FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. del giornale L. 2 — la riga contata. ( 
TITEL RT PIT SORTI î 2 DELIZIA RR tor 

       

    
      

VEC LI 

VENE sa all ‘ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE di MILANO 1906. con ila più ailà e 
Onorificenza accordata alle specialità farmaceutiche: DIPLOMA D'ONORE. = 

Tutti i giorni, su peri giornali si leggono cose meravigliose di questa o di quell’altra specialità chè ciascuno 
non trova miglior mezzo di accreditare 0 smerciare, che col discreditare quelle degli altri.I mali guariscono coi i == 
rimedî autentici, non colleimitazioni perfino nella desinenza del nome! Ma, gl’ingordì speculatori della salute pub- 
blica, coi loro paroloni, non arriveranno giammai a smentire che l’ ISCHIROGENO è prescritto dai Medici di tutto 
il mondo, per la sua azione curativa assolutamente superiore a quelle delle numerose imitazioni senza valore 
L’ISCHIROGENO è financo inscritto nella Farmacopea Uîficiale del Regno d’Italia (privilegio di poche specialità!) 

di esso solo ha ottenuto il “ Primo Premio , all'Esposizione Internazionale di Milano, 1906. Per la novità, e 
esso per compiacenza, si tenta qualche altro preparato: non appena, però, la vita è minacciata, si ricorre 

i l’ISCHIROGENO, rimedio garentito dalla verità dei fatti e non dalla vacuità delle illusioni. 
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LE (RIGE) ENERATORE DELLE LE FORZE) N I) FRSA LE { 
8 | a base di Fosforo-Ferro 

Ra cehudina pura-Coca-Stricnina ui 

Dalla rigorosa esperienza clinica, per gli effetti curativi sempre costanti, in modo assoluto, è stato dichiarato: 
   

  

      
" Ea e* é DI Ecco quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, Decano di tutti i Professori Universitarii d’Italia. 

IL PE FRI dAO RI COS IrTUENTE deli SANGUE 3 Egregio Signor Onorato Battista — Città Napoli 30 gennaio 1899. 
Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti. 

  

a: “de OSSA e del SISTEMA NERVOSO|t- 
Riconfermato dala Scienza, come lescesi nell’aureo, Trattato Ufficiale di Materia Medica e Terapeutica dell’Illustrej ISCHIROGENO 

Professore Cav. V. Chirone, è l’unico Ricostituente perfettamente tollerato ed assimilato. Nelle maggiori infermità riesce j, | (Ainuasautionitanzan 
un rimedio specifico così energico ed effirace, che Medici e Scienziati lo usano nelle proprie sofferenze elo preferiscono [poso de ua e 
pei casi più ribelli a qualsiasi preparato del genere, , TN 

Questo prezioso rimedio è poi utile a tutti, per chè è è pure un vero alimento di risparmio; che mantiene sempre alti 
i poteri fisiologici ed ai bambini fornisce i principii necessari al normale sviluppo dell’ organismo. 

  

mane fa, di quattro bottiglie del suo ISCHIROGENO. 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione o pre- 

testo. No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo 
trovato terapeutico, per poter attestarne in buona scienza e coscienza i veramente benefici 
effetti ottenuti. 

ni Senza alcun dubolo, davo all’ ISCHIA es del appena Unniale da anni 
1a non ho mai avuto) 1 miglioramento delle funzioni dell’ apparecchio digerente e, di conse- 

san ia ISTITUTO FISIOLOGICO guenza, della dee in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 

TE NF 7 ® Dis pra Gg* 1 DELLA in seguito alla grave febbre d’ infezione sofferta nel passato ottobre. 

aj DI) 3 N L Udi 2° en mm eee ce ema S'abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima. 
u ala VV TIÙ i IK Fari Ra Rn om R. Università dì Napoli 3 Dev mo &, ALBINI 

      
   

   

  

         
     

   

  

  

  

  

  

  

  

         

  

           
   

      

       

  

  

  

     
     

  

  

    

      

  

  

  

  

    

      

      
  

            
         
      

    
       

  

    
          

  

       

      

    
  

      
      

    

        
    

        
      

  

         

  

       
        
               
      

     

    

  

    

      
    

     

  

           
  

  

SIN vee pae nin i Direttore dell’Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università 

ARISCE: Neurastenia-Cloroanemia-Diabete- Debolezza di spina dorsale- Alcune forme di paralisi - Rachitide-Emicrania-Ma- v # see eee e ; 3 > 5 x 
GUA îattie di stomaco-Scrofola-Debolezza di vista. È energico rimedio negli esaurimenti, nei postumi di febbri della Egregio Cavaliere, Torino 16 febbraio 1906. da, 
malaria e in tutte le convalescenze di malattie acute e croniche, .. Vi mando dodici lire, pregandovi far spedire, per pacco postale, quattro bottiglie del té 
i Bottiglia costs È 8 - Per posta L. 3,80 - 4 bottiglie per posta L.12. Bottiglia monstre per posta L. 13-pagamento anticipato, vostro ISCHIROGENO, al mio indirizzo, Via Amedeo Avogadro 26, "l'orino. Avendo letto ù Hi 

diretto, all’imesstore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Inglese del Cervo - Napoli - Corso Umbrtici 119, palazzo proprio: fx da iornali che avete avuto dei contraffattori, per rg sicuro del rimedi 0, ho pensato se 

importante di sull’Ischirogeno-Antilepsi-Gliceroterpina-Ipnotina.si spedisce gratis, dietro carta da. visita. ** oleerinia daentarionto piafigia RIA emi sanre Del Voziro SG ALBINI È > 
arca di ie la quale, da chi ritratto Di autore, è PIL sul GAI di Silio di cul a richiesta del seg JUL di sa o (IO il Ran, Ra anani del pi Re cea le sostituzioni è le alsticazini Kali ch 
III IRIS DE RR EIZO TOSO SN LIE CoD STES EE : REI o se! 

4 RIO SEDE En sfere relega 2a 3 Il solo VERO e GENUINO : dr 

{MST O 'S TOURISTEN-PFLASTER o ilÌ Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli | L. LUSER O do 
Su L/ pei T a (Taffetà dei T'ouristes) qu 

' [i Si n 3 ORNO 5 contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i di cui rotoli, oltre al marchio coi 
1 A OA É 7, . NITAL € (Elixir e Polveri Inglesi). E° il miglior dentrificio esi- |g Ad di Sa Sawannoo RA L. LUSER), DORADO: ESTE- na 
$ RAS SA oh DE £ EV i $ d 3 RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvo! ge) ed INTERNAMENTE (su ‘astuccio in 
Di pico i i ; » stente. Oltre o conservare i denti Hee seo De rl cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & C. C0) È #Y MANIFATTURE d arresta la carie, fortifica le gengive e disinfetta la bocca, profuman- | | di milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Itala ‘ ci 
$i Ss dola delizi samente. Non intacca lo, smalto dei denti e toglie l’alito |H | di detto prodotto. 11 Do 

Pi 1503 AI api A rp A ok ue 7 9 37, È bi a ; È co È UNINE Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE || cattivo. Col suo uso non sé solfre più dolor di denti. ODONTAL || | ,,,"‘ilutde qualsini rotolo privo di detta marca, nonchè tutri quegli alti cr. | dò 
È D (Elixir) Ta; 1.75, ca posta si I TODONTATL (Pol vere) L.1.— | | Pouristen-Pfiaster,, non mirano ad altro che a creare una dai ed a n 6 me hi per posta fin d | sorprendere la buona fede dei consumatori. A È eos 
È . o Cel b a Sn . |R rotolo L. 1,40. e franco per posta contro vaglia L. 1,68. se i 
È n O È a n - lin breve (dopo 8 0 dieci giorni |} cos 
di o Seterie, Damaschi, Bro= È Guari oh: Barantita © si vede l’effetto benefico) dell’ane- |i de 
È i e addobbi, Seta Spinata & mia, pa ali idesz Nod volto, si ottiene col FERRO PACELLI, che |H E 

i na è efficacissima dh zeribilissimo, senza far moto ed in qualunque | ANNO 84° ‘ESERCIZIO Î for 

È ero fino, mezzo fi stagione. La de i la palpitazione di cuore, la noia, la voglia |h ARA I ga 
i per ricamo. 3 di piangere, il nerv oso, 1’ ipocondria, ecc. spariscono e la malata |j i * 

1 nero M. ritorna in buona salute. Ha RS 2,50 (dura due mesi e mezzo Lago il COMO - TREMEZZO s Lago il COMO i 1 
È circa) per posta franco L. 2,65. ki a 
x i i Fe qu 
# ;i tl Yendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI‘: Corso Tmberto, ii x Li o ? 
& 449 n. BI, Livorno, — In Udine presso le farmacie Comelli, Somossatti e Marinetti | z e ch } Si Ti Fino _ {| (ISTITUTO -LITMatico CANCOTIVO ! È 3} ui FAZI AI III rs ERE» ei i Ud i E 

Bio articolo i n sÌ i I; Convitto - Famiglia L. 

Prezzi di assoli 5 i} sil acini | n arri ; Posizione raccomandata dai più illustri igienisti — Cure sotto ogni de 

A riguardo premurose — Corso elementare completo con esami legali — i 
aa v a * ù s . . RO . » . . È A {remiato con meda: glia (A DIA DE zi E da i Preparazione esami ammissione corsi e. lî enza scuole medie — Corpo esi 

Diploma medaglia d'argento do: a MEscoLANDO al Caffè un poco di Rbum stravecchio vero della Giam- | insegnante scelto — Per programmi e informazioni al Direttore pro- Si 
a y maica, all’ananas, della casa Hoeniger di Amburgo, si ottiene una bibita } È co. 

oltre ogni dire co:roborante. L. 5:50 alla bottiglia. Vendita da A. Man- | Prietanio. | SD 
zoni e C., Milano, Via S. Paalo 11. : Cav. P. PEDUZZI Ù e 
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profilattico della malaria 
R ° S ® ® o 

#ormula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI sla 
: ! i La 
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4 SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE 
Ah CON. PARASSITI  MALARICI 

I n IE . sè . pt - f È . . È ste 
ESAMEBRA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed estratti «muri sostituisce mi 

Ret ì, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeneri. Presa in Sì 
dose di un bicchierino ogni 24 ore — in luogo del ciechetto mattutino — preserva sicuramente la 
dal! infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA? ne 

su 
rif ESANOFELE (formula Baccelli). Di 

Ina cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, TO sicuramente qualunque. L ba 
dg . di febbre malarica, anche le più ribelli al trattamento col solo chinino. te. 

KESANOFELEINA — soluzione antimalarica pei ba»:bini. Felice Bisleri e C. Milano, Ri 
i 
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x cHe Trionfa - s impone n 
: 1 ; i cal Produzione 9 mila pezzi al giorno Min CoA L 0) - 
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